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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Ag enxta Stefani) 
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(BERLINO, 48..—Pel servizio d'ordi
nanza presso il Ré d'ItaliD, sono desti
nati i generali Rheinbaden e Kanuiz. 

PERPìGNÀisO, 18. — Hassi da Bar-
cellona 10: '. 

. • - X . . 

t Oggi partì per Gerona tìna colonna 
di'40QO uomini comandata dal generalo 
Rcyes per scortare il convoglio che re* 
casi ad Olot. / •• "'' ' / ' ' 

• _ . I 
L . • • 

l Carlisti concentransi per attaccare 
Berga.v ; .| ( ; 

• • • I • 

, PAUlGi, 18. ,T- Asaic.uv.asi che parec-
' a.hie notabilità della destra e del centrò 
destro partoiiò'%grper Fròliadorff. 

'- il generali carlisti Sabylls e Càstéits 
giunsero a Perpignano. 

MADRID, 17, —vi coscritti ì»pparle-
nenU.aile riserve contihtiàìrìo a presen
tarsi in tuon numdr©. Nessuno scontro 
coi Carlisti è segnalato. ' '"'^':^,i ' 
. V1EMA,J8. .— S. -M. Il''Re''..Va sta
mane ali' Esposizione universale coD'Im-
peralore, e ti ila all'apertura dell'Espo
sizione dei cavalli. > ̂  v̂; ^ 

Oggi vi è pranzo iniimo dì famiglia 
a SchÒnbrun, ' -

Scasserà teutto di gala, 
FIRENZE, 18, — p Assemblea delle 

ferrovìe romane delibero di "affidare ad 
una commissione il mandato per riccèt-
tare definitivainente il riscattò '̂ Ite co'n-
diziònì propóste tìaf-gòVerno, dandole 
pieni poteri per deveiiire, col concorso 
della rafipresentanza legale - della So
cietà, ad una convenzione definitiva/ 

¥ ' J + 1 • / H ^ 

La commissione riuscì composta ' di 
Peruzzi] Fenzi Carlo^ Servadio^ ^BellUt 
Brióscìii ^ Copiai,, / V r-^ , , -
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(QUESTIONI FERROVlÀBIi 
! ; 

Ili ed uliimo 
, Là questione quindi che noi sottopo

niamo all';attenzione del ministro Spa
venta-ridiede nel ^o1 recitare il più pos
sibilmente la costruzione di quei tratti 
che àncora mancano al completo assetto 
delle nostre quattro linee di concentra-
mento ^ due litorar.e'e e due iriterhe — 

». ' . H 

e delle loro trasversali, EboU-Candeìa, 
Termoli Benevento, Pésóài'a Popoli-Arce, 
Siena-Grosseto, la TernìAVézzano-[so
letta che fu anche approvata dal Còmi-
tato permanente' di' difeà̂ a,, e-la OrVeVi-
tèrbò 'Ci'y'itaVtic'dĵ ià'̂ dì'yeui '^h -è stata 
demandata 1*hpproya2ionè. \ , . ; : . : 

pur troppo le Società ferroviarie cre
dettero speeso dì vedére nelUi costru
zione di alcuni tronchi" erJà approvati, 
e che dovrebbero essere già da qualche 
anno in pieno esercizio, ungi concor

renza funesta al prodotto chilométrtco 
delle linee luttorsi in attività. Non (sap
piamo quanto ciò sia esa ttb / foróe uba 
* i i . - ' f , L . ' ' i ' M - ' • ' "^ i 1 . •'• 

diramazione abbrunese o un' altra m 
Ter,rav di jLavoro più propinqua al mare, 
pur àltninuendò' il prodotto dei passeg 
gìerì — ii'che è anche problematico — 
crescerebtì© qiiello del le. merci, che è 
h vera nèorsà delle spoeta di trasporto. 
Che se ciò. n̂ bn è verq,,è verisslOQQ.che 
conviene ^innanzi' tutto garantire la si
curezza nazienalè; ed il minlstfo dei 

• • • • • • ' ' i . 

lavori pubblici non ha bisogno di rac; 
comaridazionì per intenderlo. '' • • 

Quando si dice che la tale ferrovia deb
ba essere ̂ cdta pel con centra mento, si 
intende se^npre che essa sia a doppio 
bipario* . i 

La Trancia/ha (luasi ì 5[6 della sua 
reta a doppio binario ; e TAustrìfa è vero 
che, ha, un numero ̂ i , metri ferirò viari 
minore di noi per ^gni chil. q̂ iî ifl- di 
^UQIO, ;ma di questiv mètri una iSuoha 
metgi è,a,doppio binario. Noi, invece, 
abbiamo • 1̂ 9 soltanto delle nostre lince 
a doppio binariQ, e di questa frazione 
solo i brevi ti^attlNnpoU-Portici, ̂ ancelle;' 
S. Seyeiùup,, e Firenze-Arezio apparten-' 
gonp .alle .quattro; linee di ^ concentra•' 
inentp,.; due iuierne e ;dii© litoranee,-
delle quali ;parlaQmiQ ieri. 

MoHi,credono che un binario doppio 
permeata il viaggio ad un numero' doppio 
di trcBÌ; ms, in realtà, esso produce^ 
solo un > movimento tra la mjgtà e 1 (3 di ; 
più di quello sulle linee ad un solo bi 
nario, E poi, ordinato il concentfamento 
oltre 20 mila, vagoni, che già; posse^ 

' f ', I 

diamo, ed altreilMU di cui abbiamo 
strî jltisĵ fmpj. bi.SDgf̂ o,, si trascinerar^n» \ 
lungc>>Ìe dtie radiali ytorance^ e le duài 
ccntraii,.yer^o,.la valle del Po^^ Giunti 
vefgp. A,\essa;a,!d5;i.̂  A.Mantova»' ci tsio\ie; • 
re co 0 ,cqn un a massa- 4L 40; m i 1 a v e ice l i, 

.. i I ^ • • ' ' - T ' 

che jmpeciii;̂ |\nq il trafìSi;ò sul teatro 
delle operazioni, mentre ne pure^un car-
vgiifÀ .resterà (|isppnj|j il e, nel mezzòii per 
seguitare, il̂ pvimo mpyìflgftntĉ ^̂ ŝille Pro
vincie. mai;i^\o^ali.air.Italia continentale 
e cemipciarjf .il ^̂ ^̂ o"̂ *̂̂ » P®* trasport*,' 
dei dchiamati dal congeda, ai distretti. 
Il doppiojbiparip è quindi indispensabile 
e speQia,lme^^|ì^er r^slituire i vagoni 
v^pji.alle ,3Ì(̂ zĵ :jnì̂ 4Ì, pantenza,,'̂ ^^^ 
sere un moviment^o,,non interrotta, di; 
vaivfe.yieni che non pu6 certo, effettuarsi 
sqpjTéi, ,pn spio . binario senza : produr^^ 
fr,equentÌ£\̂ ic .̂Lscont(ìi .ed -urti, e che 
d'ajtpqad^ sulle nostre,fanrovie /riesci-
rebbe materialmente inattuabile, stante 
la, brevità deL .̂binarìv 4'incrociamento 
alle nostre stazioni, la quale non per 
mette,) il passaggio su di essi di un trehJo 
moUp lungo ;é.tanto meno di ducj tre 
0 più convogli.. • •; ! ; 
/Nella guerra del 1870-71.:ahti, ì Fran

cesi da una parte, e ì Tedeschi dall'altra 
usaronp spedire le truppe per una lìnea 
eresiituir^,i cpnvogll vuoti pèrunìilira. 
UQ tale sìs(,ema però, oltre che richie-
de molte linee radiali, mentre noi fión 
ne abbiamo che qualchedùna; presenta 
poi r inconveniente di restituire i treni 
vuoti ad uria stazione a parecchi chilò
metri, di distanza da quella di partenza, 
ìngombriìndo una linea di concanira-, 
mento solcante provinuie beh divèrgè 
da quelle che i treni attraversarono pieni; 
Il sistema più utile quindi sembra quello 

di far viaggiare, ê truppe; per un binario 
e restituire jl materiale Vuoto per Paltro 
della stessa linea. 

• • I • i • I 1 - ' - . r - • • I . 

In tutti'i/casìj, le R linee principali 
per '̂lo qùa!( la'drermania comp^Jb suo 
coricentramenio ai 1870, permisero, di 

, j - • • I I r . " • 

attuàrio in 11 giorni anche perchè erano 
tutte a doppio binàifió; ed, in . fatti», lè 

li - O '''•"•'re ' i i--- '̂ - ^ ' • "•' ^ : :• • r ..' ^ 

chiafb' chièt sia che il materiale vuoici 
SÌ restìiùissè per, altra jjntiea, sìa '.che 
pel secondo'binario detli'sflssd-it con: ?, 

centfamento m affrettato di un terzo o 
un quarto del tempo circa che avrebbe 
impiegalo se le,linee fà^gcro state ad 
un solò binario, e ciò perchè, come di; 
cevame. il doppio bmafio cresce \ì mo 
-i -r - 1 ' .. - . .'.J f i# V , 1 1 ; . i ; . • - . • • • • ' . . 

viimentò'di uriji metà o un terzo. 
Ciò premesso, perchè le persone com

petenti non flataropo quando videro che 
le Ropaane, dietro permesso del govjsrno 
privarono di uri binàrio la linea Roma-

• •" • ^ ' ' • • • ' • ' ' ' • ' ' • y i \ 

Nàpoli? E perchè non fiutavano ora che 
* -I • •• • - ; . r ! . - i T ^ ^ , • • • i • - - . ! : . ' • • 

era proposta.̂  la soppressione del doppio 
binario tra Cancello e. S. Severino? -7 
Uniamo ptirciò i nostri voti a quî llì 
della Commissione lìermunente di difesa 
e deliri Cnnnmissione dell« C-w^ra per 
vedfer riattivato' il .secondo binariOr sul 
troncò Roma-Napoli, e ciò auchex per 
non vedere più, nell intnresse/ael traf• 
fico, COSÌ tarde é scarse le comunica-

. t-, . , . . + < . • • ••: • . r i ' - ' 

zioni tra la più popolosa città d'Italia e, 
la capitale, ,, , 
• Le idee derminisiro dèlia,giierra non 

.sono diverse a questo riguardo. Egh 
gcriveva in fatti alla Gomnnissione par
lamentare: . ' , / 
. «Per rcnaere meno. ci:itiehe le. cou-3 
«dizioni ferroviarie italiane sarebfie in-

altri punti si deplorava hu,manofinza;di 
vagoni e Ipcomotivej ,cpm.e,f$!e la fen 
eia non avesse possedpta ma^gioi" copia 
di niatcriale mobile (jelljs stesse l'errovie 
prussiane ed a^ t̂̂ ìacht̂ . - ^ 

Fg pj'epî aniiî .P^ P^aiicanza di • ngr,ma' 
n,ftUa irestituzipnc deL.yag'jni, vuoti-iC in 
Italia, che avrenuno.̂ jEl̂ ,̂ ^ole,, ftjrpqvî  
ipilit^ri, e. npn.quattjrp.pojne i^ Francia ,̂, 
a ,quest|^Jnferiorità,p aliai poca esattezza 
peìi,̂ ^€|rvJzio. yerr^ibbe ad aggiungersi la 
mancanza eli binari pel ritorno dei vei
coli alle stazioni di partenza,; . u., -

Ciò premesso,/ci troviamo-perfettar 
mente, d'accordo colle due commissioni, 
qùellsi permanente dì difesa,'ifi; quella 
delja Camera, per chiei^ere il- raddop-
ptamento al più presto, possibile del;bi
nario lutigo ì ,34;i chil.xlji^.Prte a Na./ 
poìl t \ 77 da Offe 9 Chiusi ; e stìmÌK-i 
mojndispensabile che questo . raddopi 
pfamento si prolunghi, ali-sud >ino al 
.ionio, al nord SÌDO ad Empoli, e si at
tui anche lungòj l'altra linea Pontassieve-
Terni da prolungt^rsi, per Sulmona,;̂  ^ 
Gampobiisso e, Foggia. Peî  le due militò• 
rane e poi, l'adriatica e Ja , tirrena , è 
già troppo se dobbiamojsubirle, per la 

i.-

bn3.̂ i, oBservererao che Roma, in caso 
dì-guerra,,dnrai>do «ìuestostato;di.coaé, ' 
resierebbp abbandonata a sè.:8te$sa. Le 
penfjenze di Terni e.̂ dclla .Potrretta; la 
isolerebbero .d'd . nordiie :lo; sviluppo 
lunghissimo delta ìinea NapQlÌ'Ro.ijia, 
nonché 1'unità di binariq su di essa, 
le porgerebbero i sqccó.r3Ì dell'iialìà 
meridionale con grandi ritardi e a àpU-^^ 

qual cosa sa irebbe -aspurdo , racco mim-
darne il raddoppiamento del binifm 

.Abbiamo pariate sin pr;^;dèi/tracciali^ 
ed ora passiamo al, protPi. f/jii • .i 

LUtapa pontìneatale resta spio illuso-
ridiente collegata alla peninsulare. \ 
passag^gi di Term',) delia,,,porretta e.del 

'Gmyi.^onp tyUij e tre iputili a trasporti 
di .iruppp., perchè l'uno con una jpeur 
c(enza/d(?l 20,.i'altro tic|;2S,é;,iI terzo 

to quindi,' CI pare cbB il 
ministra dei lavori'pubblici dovrebbei 
nell'accogliere progetti ferroviari é nèl-
P ordinare ie costruzioni dei già appro
vati, dar;ft Ja, preferenza a quelli im-
denti a darci ' due tiheé interne Ìon|i-
tudìnali adpppio binario, il oompleta-

' I V ' I I •. h • ' ! • ' 

•mento della liqoa terrena mercè un 
nuov» tronco che .metta in comunica: 
zionq, la f̂ ftezza di Gaefa 5pori quella 
di Roma e l' altra 4ivGapua, e due nti*(̂  
vi passaggi nel corpo 'dell' appennipo ^ 
tpaco-éniilianò con pendenze, non supe
riore., al i ^ per iÒOÒ e la sede per'due 
binari ;, e, in ; generale,, accettare cjna-

I Uin(|ue progetto ferroviario,, ritenendo-
che ogni nuòva linea propósta, oltrìe' 
til|'^^vvatitaggìare il cdpfmeccio,/favo-

• riSce la .difesa. 'Riapetto 'alle/società^ ii-' 
petiarao essere un. errore 11 vi tenere 
che ogm\;nupva hneatrton avvantaggi 

;l'entrata; delle già, esistenti. E una nuò-' 
'̂ va massa ài'pi'bdbtt! clie diii cehtri'di-' 
;menticati, dove per abboniiaTiza deperì-
'sqe, SI .â vvia dove fee ne sente difettp; 
! e. questo movimento, dalle. nuove arte-
Tie non può che immettersi neye. già 
•esìsieiìii per ra^^grungere u*lontano obr 

•f ' 

• nario alla lìnea fra /Orté 0, Napoli, a 
»màno che son si.cpstruisca l'altra strada 

V '1 ' • I - - ' ' • • . 2 j . • • • ' • ^ . r . ? V 
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dispcpsa|)ìle.„. [iggiungere "̂ a-4̂ ^̂ ^̂  .J)i-l| Q- è .dî  raUeg|;ar^ii è y^rp, Sella parte, 
attiva ij^i^^^^al,Ricotti per .l'approya-^ 
zipne.^^j triìfpro (lViBoj[jgall9,,n5itquando, 
si,: pe9̂ a,,9,t\e,̂ 5̂ i?che,p9;t'; questo^pî ^^p.vii 
sar j for5fi.yipa,Rê 4ai?i5a4gji,;|G. p̂gr J.QQQÌV 
vj ,̂-.pppp. da.gopforitiir^i.; [ei gpì^ Purn 
ma-Spezia,'se commercialmente; è, ..̂ .n.; 
mezzo 4i scambio tra-i due verganti 
idelP AppepoitiQ settentrionale,, militar
mente essa non ià parte menomamente 
^delle Jî <|e di primo con ce ntrame[tlq. 11 
sug scopo, atrategicò .,è tutto î jvolto,̂ .̂ }̂  

progettala da Terni per Avezzsno 1 ad, 
IsoJ^tta.i, • _ / / .,,;^/'>. .̂.̂ .,,,,. ..,^.; 
Cóme si vede, il ministro della guê cr̂ ij 

è meno fiducioso dj npi del̂ a buona yp • 
Ipntà. degli namipi,.Egli crederebbe toc-
care il cielo co), dito, pqr̂  ìjhe potesse i 
veder viaggiare .1 soldati per upo^ ^ jdei,. 
binari della, Jinea Patjenzjx-.Eboli-§,'S ;̂̂ e-̂  
rino-brte sino ad Èwipoli,/^ ritornare ì̂  
r%òni, vuoti pèrla Pf)ntassiev«'Amzp-. 
Orte ^ li -socondo/ìbinàrfò .Orte-Sanse-
vermo. \ V 

•li 

> ' y k ( r \)h MMÌP^^^ 
, FortunatamentG le cose nòli}, 'sonp /a, 
questo .jp'untò̂  che nòtir ci assicurerebbe 
il concént^mento ile in 20 giorni. ,.̂ p̂ ,; 
in un mése. Sé, il ministro del lavori 
pubbhci vorrà tener conto del lavoro 
di restituzione dei veicoli, .che dev' es-
bèjr'è coidteinpòraneói quello di partepifa '. 
di 'essi ; e della matemle^ impossibilità 
dì poter' noi otteìaeré, COR' un solo ibi
narlo' sopra due lìnee militari interne, 
•quel!® che ha ottenuto la Germania con 
18 buìari sulle 9 linee radiali princìpah,, 
oltre a qufittjro, secondarie ; noi pótren\o 
ottenere di vedere le nostre truppe c,pn.̂  
centrarsi nella valle del Po eoa movi-
nierUo continuo per uno dei binari di 
ciascuna delle due linee citate; mentre 
l'altro binario dì esse restituirà i trepi 
v u o t i , "' • . • • • - • ' ' . , , - • 

l - . 

In Francia le radiali al .,1870 erano 
a doppio binario, e eòa luttQciò il Là•̂  
vallee nnn/'pote a meno di constatare. 

La Commissione p,^r|nanente{di 
rìcóiicsfiendo '̂r inùtiliia deltu- i 

\-^'h 

.cqjlegaméiàto del)' arsenale .di Spezia 
col iCampo trif\cerjit0. di jPiacenza. ,QQ&\'. 

•a'ncpra la Àlèssalidna-Genova ,,collega 

pbténdw|Bt/àt'ify..re/'dal ^ S,ud: .'cli^ , pejĉ  
là linea'ti'rreoàl'fucilménte ìntercettóibile " 
,da mare, è anch'essa militarmente .e.-. 
Strane», a|, con<? f̂itramento/ ÌN[on, ,)resu 
adunc^ue che la Firenjfie Bològha. / 

sa riconc3fienao;V.inùùUÌa delia- ferro
via deiIa Porretta,, propohe,,« una,/ fór-
» rovia, 'trasversale dà Valle di Sieve ad 

l i ' à. ' • ! ' • • ' \ "• 

f Imola prefertbìlmeihte, oppur^«a,/Fàén-
> za W è ' la' Conìii'iì'sslone della Cf̂ rnera 
hi «d'avviso doversi provvedere a 
» còstrurre, nel pili breve 'tèmpp./t)03si* 
p b)Jé, la ferrovia da Ponl;ìSs]ì»ve ad 

r - ' . * ' '' L i ' 

fmdlà», Il Deprétis fa óssor:v^are,,,che 
• l i •• f V'>^ ' ì ^ ' L . •'••. , . . ' • • > " ' ^ ' * * 1 -

fnostro caî bpn fossile e 1.. mezzi hoh aa-̂ ' 

e %ifè, i pfeafiitt̂ aiî ffeòli yiji^|lan^ó:; 
'daranno ^pP'fcVo. vélume cdmjsltìèsW 
Jìr'Mfegiof iti^m 'd* erjìrata^allé fórro^ 
vie solo "quando 'è sé' gàiranno a portata 
Idi o^di cèntro produttivo] Le ferrovìe 
d'dfP''Aila 'ìfalia'̂ ' fcnnb'- migliori affàpf* 
dèlie Meridionali e delle Romane perche 
póssediirlòì ci*una vera • rete, è non 
di due iìnéé lunghe lunghe senza tra-

r i ". . I ! • •• i r . - • ' '. i -• '• . i 
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SI dia impulso alla costruzione ai 
qualunque tronco, e pCTOuelh designati: 
iUtili agl'mteressi strategici, si guardi-
no «uè cose ; la pendenza non superiore 
al 12 per 1.000.e u .tracciato chetSias 
il più rettilineo possibile. Sotto questo 
punto di vista una trasversale Roccàsec-
ca-lserhia Campobasso Lucera-Fog.,ia 51 . 

1 •< T . , f j • i I -' ' ' -̂  ' ' ' r j • • v J , • . ì 

raccomanderebbe da sé 
•̂ ^̂ ^̂ "̂K'̂ '̂ *̂̂ -

. (^PÌGCOIO) 
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VIAGGIO DEL RE 
1_ 1 . . • : • . : ^ . > 
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La Wiener Àbendpost ha-finalmente ' 
rotte le suo riserve. Il re yilioriò Etna-

I. • .- ' . 

nuele è divenuto un po'per volta «il Re 
d* Ualià',1» e finalménte là seral:dèl 16 lo ' 
intitolò solennemente « S. Mj'ilRe d'Ita- . 
Iia.'» Questo slancicî  cohtinuà là N. F. 
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e Bologna sarebbe dinamuitn, pel tronco 
Pontassìevelmola di 82 chilUe.quanto 
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i. grandi, iogombridi matonaie che .si Ĵo pop, giovare anche agli /riteressi 
fecero in molte stazioni, impedendo as
solutamente ogni movimento, mentre in 

commerciali è inutile il dirlo. ^ 
Che se poi quanto abbiamo detto non 

parol 
di Modena » e chiamiamo •* Regina di 
Napoli > là' sorliUa delia nostra impera
trice, senza apporvi Veiti Gì si jiermetta 
di passaggio di far notare alla.Pre.ssa, 
come se è troppo buona ad occuparsi 

^ 
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dì noi, noi siamo ben lungi dairaver le 
usato delle stizzose niinacoie. La nostra 
era un'osservazione pura e semplice, ed 
una meraviglia che un foglio, così li
berale come la Presse, avtsse.per i ti
toli dei duchini d'Italia im rispetto al
quanto codino. Siamo piucebè contenli 
dieonuonare alla iV. F. P, a titolo dì 
cortesia, ciocché poteva parerci un vec
chio pregiudizio j ' a lei che del resto è 
per tanti riguardi un giornale cosi fa-

•YOpvoìe al 4:iostro pae^e, ..\.^^.' 
E stata proibita dallai fi)!ida -Vaffis-

mt̂ te in pubblMó d|Ì|yy^so d^iVarci-
eonfraternlta di S. Mìi|l|té5nsgtl8rdante 
là Messa funebre^ M Soldati pontificii 
morti nella presa di Roma. 

Il cornanti dò** ̂ (*n era le di Vienna ha di- T 
sposto chWIiilii "ì̂ yzìone per ' ricevere il 
He d'Italia ci fòsse una cotnpógniaJ'Q. 
Borè del Reggimento l{mh'\m<ì 
[mmìcr^'n. 4, colla musica in parata, e 
idevòno troviVrsì eol à ol ifé il sî î ór 
,'Feìtlzeugmeister bar. Màròlèìc';' ilsfè-

;̂ cbrfìimdante la dìvisfone, ìa bWgàta/il 
iWginiento, ed il batiajglion'e dellìi coni-

\iA ^ I I . V K Ì T 

r-

IMtfiiiià, in tenuta di' g'̂ là. 

:-S' 

lìi' 

é^ 

' "Sion làbbìaino ricevuto ulieriori tele-
jg;rarnm^ (ib' yienna sul soggiorno dì 

• % aiteiiàioWin giornata insieme ai 
fogli austriaci,, per poter dare nella se
conda edizione ài questa sera le notizie 
che tanlo interessano lì pubblic^^ 

forte, la nostra cara Alsazia, l'amata 
nostra Lorena, sono diventate terra te-
descaijnoi.starno in piedi, ma mutilati, 
ed è il migliore dì noi stessi, è. il più 
robusto fra i nostri membri e il più 
puro dei nostro sangue che abbiamo 
perduto. È per ciò ch(? ostinatî ncUa no
stra amarezza, non? po:̂ ssamo ^bire in 
questo giorno di liberazione parziale* È 
per (?iò <'hc non acnveremo dU poeta, 
Còme taluni dei nostri confi'iìiellì : 

ISnt es( ìiiOeijfJtdìi, «KMe fedo H&cro 
Pulsanda telhis. 

No, non è questo il tempo di ralle
grarci ; troppi b'jnchetti, troppi brindisi 
e ifìHppe illusioni hanno segnato ciascuno 
dfî i .passi che abbiamo fatti nella via do** 
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notissimo che oltre al ddiUo suaccen
nato deve nspóndere di parecrht furti 
vioieuti commessi a Livorno e Pisa, del 
furto sacrjlego di S. Maria Novellrv, del 
furto l(?nlalo alla cblesinti della Madonna 
delle Grazie, e di associazione dì mal
fattori ad Ancona. 

, E certo che per il bene della società 
questo soggetto non tornerà j>iù a disiur* 
baro i gaWntuomini con h sue gesta 
inique., 

]NArOLL,̂ l6. — Il Consìglio provin-
ciale ha delib ì̂rato dì concorrere alla 
spesa por la mostra artistica che sì 
farà in Nei poi ij con la somma di lire 
eo,ooo. 

— 17. — le! i furano denUOiiiiti ven-
éâ  nella quale fummo condotti da I tldue casi di colera, dei quali otto se 

quelli che variano di festeggiare il gran- guìti da morte, 
jde.iinniversarìo I Allo scoppio di gioia, i VICENZA, 17, - Ieri, alla 12 33 S.E, 

^ < H 

t 

Svà.'R. il princijfìe Amedeo, invitato 
atì àfî òWé la propria' firVna all'indirizzo," 
Ué( Èbf ieri ri ferito, :aP'sighòr; Richard, 
àtó^atò allâ  Gà'fnejJà'dei Comuni, inviò 
rà'fegu'ehtfe.fispokà:" ' ' > 

• ^ ' «Torino, i3 sètt. 1873. ' 
tìii sig, prof. Shdrbaro, in Modetia. 
Quantunque S. 'À^'ìliil principe A-

elièo'feccia ad^^ìon- all' umanissima 
f̂ ea deiFirtótófó infernazionale da in-
feoàuràv ccvné ' règola ^ e consuetudine 
coslaké nel nuó# dirWto" delle genti, 
in'én|rajì:ra\\eg^ 
liorie'daU-ì^i^ grande principio 
<jàì Parlaménto ;jn|lése, vorrebbe pure 
lioier ' firmare 'if nobilissimo indirizzo, 
votato in bnoî e. del benemerito filan-

* . •_ . 1 _ h • • r - > \ ' " . ' I l I 

[ se non avesse adot-trppo. E. 
tòio là.jnasèT^a: Ĵ , non immischiarsi in 
qose di jpoiìtiĉ '.ŷ ^ i governi. 
Jî ^Ègii é quindi per tale ragione che 
4 A.' R: con su9^rincrescimento non può 
'^maró. tale. onóVevfile manifestazione; 
peran^in^^^^ S.,V .̂̂ ill. del gen-
tii^pensiérOjlfa voti che siCfatta dimo-
strazioiie riesca imponente; quale si ad
dice ' a tanto uman^xm^ scopo. 
• ''-•f iin«.Ìi^(;jiiCarapodiS;A. R. 
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rcW'in aUri ternpi non avremmo potuto 
ĉ Oritenere. vanno og:gì commisi! dei gra 
vi ̂ è tristi pensieri : un pensiero dì t\0-
gliaÌEÌ::e' iittìme, di pietà profonda pòi nò
stri infelici compatrioti dell' Alsazia è 
'della Lorena; uà pensiero di coltevi' e 
di odio contro quelli che h jnno Vìolén 1 
t*̂ mente fallò entrare nel diritto pubbli-
cbmoderno il Celebre assioma; La forza 

I ' • • . • • • 

signoreggia il diritto, ' * ' ' , 
'̂ Ai pifimi, ai fratelli nostri, non possia' 

rnò'pensare senza intenerirci profonda
mente, 0 noi dobbiamo loro in questo 
giorno, con un ricordo di commisera
zione, anche un omaggio j-̂ cr la dìignitiìi 
che seppero conservare fruaimezzo' ter 
ribili pro^e ; per il loro spirito di resi
stenza all' opera di aniiessione, per la 
loro incrollabile fedeltà alla religione 
delibi patria. Essi si' sono chiusi nella 
sventura e non si h potuto dividerncli; e 
tutti gli sTórzi della diplomazìa, 'dell \ 
sedazione' ed anòhe dèlia corruzione, 
che sono slati fitti per adescarli, s'in; 
fi'ariser*o dinanzi una triplice muraglia 
di fede» dì speranza e dì patriotico or
goglio. Essi sono, come al primo gior-
• mi uaiti in un comune sentimento di 
• repulsione contro i nostri vinciteri. 0 
norè ad e?3Ì I Onore alla loro fedeltà 1 

Agli aUri, ai prussiani, nulU abbbmo 
a ;dìré. Essi sanno quali 'sentimenti ci 
inspirano; essi non ignorano chela di
gnità sola ci vieta di esj)uimerli nejla 
lingua che a loro converrebbe, Noi ci 
siamo fatti della moderazione una jeg-
gè;.del siIen7.lo, il più sovente, un do
vere. Ma setuiamo nel fondo del cuore, 
lo sanno bene, una indomabile speranza, 
la tede più intiera in giorni migliori, in 
tempi più propizìi. Noi siamo fidenti noi 
nostro diritto, ed attenderemo paziente
mente che i tempi sleno veri ti tiijin di
ritto francese, come in diritto romano, 
la formula è la sirnsai Adve^sus hosiem 
aeterna audorilàs esto, Còl nemico've-
rmi j^rescrixìone', la rivendicatone è 
immortale 1 ' " -

Ti Presidente del Consigliò dei Ministri,, 
insieme col suo segretario cav. Bianchi 
giunse a Vicenza incofitro a S. M. Sce.-e 
in ca.-a dd Òonim. Lampertìco, ov'eru 
il deputato Luzzatli,jfe''sparii col treno 
reale (GìèrnuU di Vicenza) 

VENEZIA, 18. — feH sera, per fcstrg-
giare Y arrivo dì S. M. in Tìcnna, il Sin-
duco ha dì^posiorilluminazione straor-
clinaria della Pjcìzza di S. ìlarco. Qunn 
lùnque il pubblico non ne sia stato av
vertito, vi fu un 'gr?n concorso, e fu 
più volte richiesta e sonata la fanfara 
reale, fra vìve acclamazìoiii. 

• ' Ancbe l'iniio imperiale austriaco ri
sono dopo tanti'?nnì, ma con ben di' 
verso significalo, e fu appiaudilo. 

« J\ipas3Ìn'l*A!pie torncrem fi'atelli. * 
' • • - • ' V - - ' - ' . - - • — - - ^ - - V - . ^ - . - - . - - T F ^ ' - l F i d i ^ ^ 
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^OiMBKÒ DEL TSRUITORìO FRANCESE 
•""T 
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NOTIZIE; ITALIANE - 1 

Il linguaggio dei gìoriiali di Francia 
i aolla":circostanza ,451^0,,sgombro del ter-

rUPdo,,:noft lèi tìm^^ ad esprimere la le
gìttima .esultanza per un avvenimento 
sjffr̂ ttattj dallo ,̂ pìi'itG di sagrifìzìp, e. 
dal pàiiciólisrnòj'.'ma tutti concludono qoo 
aspimionì ardenti per la rivincita. '̂  

Sotto î] tìtolo: Qwes/iowf.(leigl̂ ^̂ ^̂ ^ —, 
~ Jid^Uf&Miife la Libertè ÙGÌ 6 ha il se-

! » ( : • ; • • • • • , ' . •. ' • • • ' i • , • • • • • • ^ 

Oggi) S. settembre, la libera7Àontt del 
territorijlife''inn fatto compiuto. Tra po
che bèìè*'il'Tesoro avrà versalo alla Casria 
dì Stmbiirgo l'ultima rata del nostro 
riscatto';; tra pochi giorni, V ultimo sol 
dato prussiano avrà finito di calpestare 
il jiosiro/̂ \̂̂ olo. EcQoci lil?erì alfine liLi-
boi'i dopo ;U%'anni di dìMsiri. inauditi 
nella nostra storia ; tjgpò il più impla
cabile succpdÈrsì di errori, dì disgrazie, 
di delitti e di catastrofi, per le'quali un 
popolo sìa passato giumm'aì; dopo di 
aver conosciute le estremità della follia, 
dell'eroismo e delia vergogual Siamo 
Ubèri ! Ma Straysburgo' è nelle mani del 
«radtiiOHató)iem/(Jo; Metz, la zitella vede 
i suoi cannoni rivolti contro di noi; due 
d^lle ppslre Provincie, due di quelle 
dove il cuore della Francia Latleva più 

. . • ; . . • • : ' • ' • . . • • • ' • • ' . ^ ' " h i n 
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ROMA, 17. — Leggiamo nella Gaz
zetta d'Italia del i6 settembre: 
' • I • • • * • • - . I 

'Per la circostanza deVyiaggio di S. 
Ù. da tutte le p^rti del ÌRegno furono 
inviati dalle Rappresentanze provinciali 
numerosi indirizzi per esprimere all'au-
gusto sovrano i sentimenti di. affetto e 
devozione, e ì voti coi quali le popola
ni lo accompagnano. ." 

— Per ragioni di pubblica Igiene il 
prefetto di Roma ha vietato il pellegri
naggio che suol farsi annualmente nei 
giorni 28, 29 e 30 settembre al santuario 
della" Madonna della Menturella nel ter
ritorio dei comune dì Poli. 

FIRENZE, 17: — Leggesi nella Gaz
zétta del Popolo: 
. lì famoso processo contro gli uccisori 
della disgraziata Eufehiia Tieni dì Qìiin-
toìe, e eh'étibb'pbr risultato la condanna 
dei lavori forzati a vita ed a 20 anni 
per i (juattro imputati, verrà nuova
mente^ trattato presso la Corte d'Assìsie 
di Sien^ ésŝ endosi scoperto uri nuovo 
co n̂i pi ice ih queir esecnmdo delitto av-
venuto or sonpiùduo anni, Cotesto tale 
che in questa operazione le faceva da 
semì>lice sicario è un certo Fiocchi ladro 

. - , -j t> ) ' 

FRANCIA, IGV— Loggìamo nel Pa
ris Joitrhal: ' ' . . ' 

: 1 - v • • * -

Gìo'rni sono S. S. Pio IX ricevette in 
privata e cordialissima udienza i figli 
del hfiarésciallo MacMahon. ; ̂ ^ , 

Ci 'viene riferito in proposito un gra-
zìdiò' a line dotò. ' ̂  

* 

^ Santo Padre, disse nno dui figli 
aéi;Marescìàllo Presidente, permettetemi 
di chicàeryi in dònb ìV 6astòne .di eui 
vi siete' séi^vito'hèlie vostre passeggiate 
nei giardini del Vaiif̂ ano, all' epoca della 
u Ui ma , vos t ra- ì n d ìs jies iz ione, a fHn che ' 
possa pò ina r ra e co a Pari g i ù p rlcor d o 
étiee^iiésii'Pòiitód'stato di vostra sa 

L'"ati|uste'vegliardo rispose: 
— il mio bastone brillerehbe poco a 

lato di quello che 'h decoro della vostra 
fàmigila...'. (alludendo a! bastone ài ma-
rescia t lo dì 'Frane ìa d i Mac-Mahon). 

S;'Santità regalo quindi ai visitatori 
parecchie medajjHè, dei rosarii e due 
ricchi ciiWel l'uno in a3t\jccio di vel
luto rosso, l'altro in uno di ' velluto 

. - I • I 1 , • 

bianco. - , \ . r 
• BELGIO, i6. - Si ha da Anversa. 

In' dbe co.liegii elettorali i cattolici 
furono vittoriosi con 200 voli dì mag
gioranza.;. , ' . 

INGHÌLTERRA, tei ̂  Ulteriori notizie 
della Costa d'oro dipingono la siiuaziò-
ne come rnòlto più grave di qupllg pile 
si presumeva, Gli alleati degl'Inglesi^ i 
Fantìs, furono battuti in una ricogni
zione» Due re indigeni rifiut̂ arono lo 
proposte inglesi di un'alleanza. Tra gli 
europei regnano^ molte malattie. 
^ PÓRTÓGALLp,jie, — Il Governo ìm

pari», severissimi ordini aile autorità di 
confine, perchè si oppongano energica
mente aìrintroduzìfne in Ispagna dì 
contnìbbandi di guerra. 
, SPAGNA, 16, — Mariitiez annunzia uf-

I ' • 

fi/Jaìmente che la capitolazione dì Gar-
tagena è, imminente per difetto di vi 
veri degli assediati. 

Lo stato d'assedio sarà proclamato in 
quasi tutte le proviiicie. 

: 

stero di pubblica istruv.ione, fra cui la 
nomina del commendatore senatore Cìc-
cons e dei comm. deputato BoseUi a 
membri deliri Commissione d'inchiesta 
per r istruzione secondaria* 

La Direziona getteralo dei telegi 
munzia Y iipertura d'un ufìflcio n 

Blmtv*ftfaKl»uc. — Sìani'3 ass'cij-
rati* che d )m mì̂  2J sattumbre, rlcor. 
rendo l'annivePsarìo dell'occupazione di 
Roma, combinato coli' ingrossa e col 
Soggiorno di Vittorio Emanuele in Vioii. 

annunzia T apertura d^ni ulììcìo ^B"^'' "^'^ sian.^iuten.ion.ti d'imb.ndie* 
grafico in Sesto -Calendo, provincia di 
Milano, 

^ - - * • « • i^wià 

ORONACA orrTA t> m A 
E NOTIZIE VARIE 

"i f " • • I I - r - - , 1 , 

5 00 

C^ArUJi oUlAdlnA, ^ Socconi ali-
mntari ai pòveH della città. 

Lista XXVJ. . , 
Presso il Giornale di Padom' 

Nob- c.'̂  Mail'le Buìbi Dolfiri. L. 
Pressn nìfficio della Con-

gregazhne di Carihl 
*v r ìì 
1, \j. a. , . , , j, , g 

Salom Giuseppa dì Angelo . > 
Prem il Gahìmtto dei Sindaco. 

Barbaro tiob. avv. ErriilìanÒ, v JO 00 
Piccoli comm. avvMFrancesco. » 100 00 
Storni avv, Giambatiisia . . i 0 00 
Pre.̂ So'ir Giorn. Corr. Venm, » CO OÒ 

8 00 
2 00 

L. 191 ODI 
Somma pubblicata » 8010'30 

>M^ 

Totale li. 8201 30 
Kléiié» dHU offerte raccolte dal: Munì-
- ' ctpw d% Legnerò a favore détefami 

gite dei chokrosi paveri di detto Co-

! Fioretto; Bddassare Lire B; Candiani 
Andrea a.famfglia 30; Zin Gìu£«ppe iO*-
Zuccato feosonelio contessa Antonia 50;; ' 
Armellini Antonio 3;:Loreggian Giam' 
battista 3; Bozzolan fratelli,fu%iiigìÈJ; 
Lion conte Francesco :̂ 0 ; P^Uarello Gìm 
seppe 4; Sinigaglia SiJvfialÉro 15^ D^l> 
tazio:io Provinciale^ difaiieva4e(ÌJ'Ì8fe& 
peretti Luigi f ^ j j t o a ^ ^ ì Y^Sèjxték^ 
conte Gino e^fcateJii btìr Boicarb- Vìh-' 
cenzo SO-; PoLlrecq%cav. doti,'Giuseppe 
(1» offerta) 10; Barzilai Donato • fu Aò-' 

rare le case in segno di esultanza. 
n u t o r a i o r o . •«- Crediamo che, a 

modificazione dì quanto era già disposto, 
le ŝ ìk del Rìstoratorj Pedrocchi, rimar
ranno aperte ancora per qualche giorno. 

;tr0S*(!.à dull"^ .Mj.kU» €^l^rlto ^i 
I . ( 

''^È'ìW^ó 4ìètiè self0mb"e 
* NasciU', — Maschi n. 0. Fen'iminc n. 1. 
• Matrimoni ^..Ta^'ani Éogelberto dì 
^Giambattista'é<*libe, fdrmacLSta di Lati-
sapa-; con Su mah Agata di M:U'co, nu-
bile, casalinga, di Padova. 

Vicehtìni Giovanni fu Gaetano, celibe, 
cameriere d'alberga; con Mazzo eco Mad
dalena fu Lu'gi, nobile, cas;ilìrtgj, en
trambi dì Padova. 

Mor% -̂  ìy Corso Luigia di Leopoldo, 
d'anM'30i domestica, nubile, 2. Rossetto* 
To gtiò !\ A 0*01 f li Pi st F G, ' d'anni 3 4, v il -
'(J1j:Èo îuga^ ;̂3'-P'et"̂ i1fIî tó^ Carl'ì fu 

ĵt̂ éf̂ eCttOi d̂ uufji & i i'2.4,Yesentvu Maria 
i fu Antonio,'# anni 47, civile, nubile* 
-S.Négtfi.lIu^hìiio'di' Giovanni, d'-attni 2 
ernesi . ! 6;.Serafìa Amalia di .Glovan-
hf, :^mfì\$ é mési T. Tiitiì di PA'ìova. 
T fc l'i I . .>• Il "i r J - . ^ " 

• . s y J jJ . . . . . ^ ì ^ 
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ULTIME- NOiriZlii ' 

NO:TJZIE' S ARIE 
• 'V-11 r I r~'l I T I I I 

18 sctiembro : 
Bŵ oUmu saniiario del 

Rimasti in cura dt̂ i giorni preced. 17, 
nel suburbio 1. 

l ' I ' 

,; Cvvsi nuovi; in città 2, nel s iburbio 0. 
[ jGuririti: in (Û tà, 1 Qet suburbio 3.. 

^ori.\:.l in; città, w^\ suburbio 0. 
Rirtian^b^oibcar^air incittà, subur-

b10"4, dèi quali 12 all'Ospitale degli 
O g n i s s a n t i . •••• ^i- .. '• • < 

^ ^ . •' • t • -i. , • jf 

^ -̂̂ -1)̂ 11̂  «lemnotte alle ore yn'̂ .ici 
antim.. .df;(gg^:f|3):. casi WBSigtwii^: 

..Dalle, i l àtt̂ ;u&llé B pom. casV nuoVt 
Kieissauo. gelo .5; Candoito'sac.e Giambattista 0; 

n S r A l c L J d t o ? f ' f i f r ' ^ ' ' I ^^'^^^m^ d«i «̂ î ^ «̂ ôlerMn Pa-Clamato Alessandro 10; Rmald© Gero- dova e suburbio dal principiù^a tt̂ t̂ tq 
lamo 1; Chinello Angelo.-e fratelli 5; . 18 settembre 1873. 
Gargnanì Marianna cont.«'tóri"nl 10:' ColpwrBW^^a'^'ibi 138, 

zS3^.ir.j:i:3£n::ir; 

ATTI UFFiOIÀIJ 
' I 

^ r . 

.La Gazzetta Ufflciale del 17 settem
bre contiene: ^ 

R, decreto 31 agosto cho approva al
cune moditlcazìonì deĵ li statuti dqjla 
Banca Nazionale Toscana, . , , .,. 

Disposizioni nel personale del mini-f, " IL OO.NiJiGUO D'AMMiNlSTaAZJOiNE!, 

Deputazione Erovinciale di Padova (se-
,qqcda offerta) 400. Totale L. 1072. 

V^ccluHKione. ^ \\ ̂  Siuflaco av
visa che a termini delle vigenfi dispo
sizioni di. legge, deve effettuarsi nell'at
tuale stagione ia vàuinaziom di autunno, 
in questa città e circondàrio esterno. 

Oltre al sentimento di umanità, che 
deve render sollecito o^nl c^po dì fa 
^migliaa tutelare,con tale efficace mezzo 
di preservazione, la saluta e la vita della 
propria prole, devesi ricordare che per 
Jdisposizione di legge, nessun alunno può 
venir accolto in pubblici o privati isti-
tuti di educazione, od ottenere pensióni 
0,, .sussidli per mantenersi agli studi, se 
non sìa munito del [certificato dì'vac-
cinoaione, • • i ' 

In tale circostanza trovasi' dì viva-
mente e nuovamente raccortìahdàrc. an
che la pratica deUeribacdwa l̂òm', mentre 
è noto che essendo fbmporàrfa là \rir(ù' 
preservativa della prima vaccinazione,' 
rendesi neccessario rinnovare'"P opera
zione dopo alcuni anni, affine (li viem-
meglio 'guarentirsi dalla predisposizione 
ad incontparo la malattia. • ' ' 

L 

Le Operazioni delle pubbliche vacci-
nazìorii e rivacciiiazitìnì ^avranno luogo, 
come dì consueto, nei giorni ed ore da 
, dete r min a rsì d a 1 s i n gol ì med i ci e òn dò tu, 
presso le l'ispettive parocchìe. 

. lHIfi$nz:Klno cooperatliro degli Ojjie-' 
rai in Padova : - - ' •- - * ' 
, vNon avendo avuto luogo per man-' 
canza del numero legale, la" convoca
zione indetta per la scorsa domenica, 
vengono riconvocati i soci in Adunanza 
geiiei'ale prd giorn:» di domenica 21 cor-' 
rente alle ore 19 meridiane nel locale 
della Birraria a S. Sofia primo piano. 

Av ver tesi che le deliberazioni saranno 
valide qualunque sarà il numero degli 
intervenuti 

Ordine del Giorno . 
Elezione dì due Vice-Presidenti - nin-

qqe Consiglieri d'Amministrazione - tre 
Revisori • tre Arbìtri. 

, Padova, 16 settembre 1873. 

.«lora Ilo, ' 
la,e««'irà''21, ' 

. J .H ..• - I 
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171, 
152, 

0, 
Casi nuovi nessuno^ 

•;. fH pRÓVilSClJlt • • 

:. .Umettino del iS. 
PiovBy 18,;-^, Casi nuòvi n«5SH?io, gua

riti % in vCura «fî 5ì*no. * 
m\^Si i ì«TO dei,casi di oholera in 
Piove 'dal prlncjjiio'a tutto 18 seUembre 

M'z ̂ r grande, il.-
in cura 1. ' . 
. Brugine, 17. — Casi nuovi i,in cura S. 

Casalserago, 18. ̂  Casi nuovi «t'A'i'tmy, 
ià cura 2i 
. Legnar0^ 17..— 
in cura 3.' 

JP^lverarà^il, • 
in cara; 2; 

Pontèlongo, 17; 
riti 1, iiii cura 1. 
: S/àngelp, 17. -
guariti 1 in cura 1. 

.Casi nuovi nessuno, 

• Caki nuovi nessuno^ 

•i Casi nuovi 1, gua-
• l • • • H 

Casi nuovi. nessuno. 

I * » t 

ivoiitpo dlspaeoii» paptioolaro : 
Venexia 19. - BoUetìino del 18. 

Casihuovi2 , guariti 0, morti 1. 
W9^mmimm/^»:^mn 

Leggam«J "̂.ifféUa Gaxzma Vlfimh del 
17 settembre: 

S. M. con decreto del,IS settembre 
corrente ha incaricato ir rninisiro del
l'interno conte Gerolamo Cantelli di fare 
le veci del ministro degli affari esteri 
durante V assenza del medesimo dal re
gno. ' 

S, M. con decreto della stessa data 
ha incaricato il ministro d'agricL>ltura, 
nd ustrii,, e commercio commendatore 
Givspiire Finali di ;ftìre le veci del mi
nistrò delle finanze durante l'assenza 
del me4esi[np dal regno. 

^V Opinione ha da Vienna: 
Meritre qui è. forando gara per dar al 

Re'd'Itali:t le dimostrazioni più cordiali 
di simpatia, i clericali volevano farne 
una fuiche loro, in senso opposto. 

Esài avevano deliberato un servizio 
religioso pel 20 corrente, anniversario 
della Ctî uta del poter temporale. 3e si 
fosse trattato^ di una funzione privata 
non e' èra che dire, ma T'clericali vo
levano ^ farne gran rumore, . 

I 
• ^ 
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ti Governo è slato costretto d'inter-
venirfi. fjceiiido avvertire i promotori 
(iella dimostrazione eh' esao vi si op
porrebbe. L'ntlìtudine del governo ha 
reso prudenti i clericali e lo stesso raon 
sì^mv Nardi, oho trovasi qui. 

il più volg;»re sentimento d? urbanità 
avrebbe dovuto fa'f desistere i clericali 
(la sìffitia risoUizione. ma siccóme essi 
vedono di mal p̂ cì'hio e la visita diVit-
IORIO ÉMVNifetE G fé feste che gli si fa
ranno, COBI non poterono tratlt^nersi dal 
preparare un colpetto, ehe sa fosse riu 
acito nvrehbe obhlijg'ata la polizìa a in
tervenire, I liberali cha sono in gran 
\jii,ggìoranza non sarebbero , stati cheti 
e i clericali ne avrebbero avuta una le
zione severa. " 

Anche sotto questo aspetto, il contegno 
del governo ò lodevole, poiché mentre 
insegna la cre:\nia a' clericali previene 
dei disordini, deplorabili in ogni circo-
stafìsa, deploraljssimi io questa. 

4*1'* "• m -<^ J -p-^ 
wt^^^m^gf* 
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1 giornali di Francia qualificano dì 
pretta fiaba il racconto del ricevimento 
dei figli di Mac Mahon da parte di Sua 
Santità. 

I figli del Maresciallo non furono mai 
a Roma. 

1 » w , | | . 

LMdea della prorotta dei poteri del 
presidente della Repubblica ^francese fa 
grandi progressi; si pretende che intorno 
a questa opinione si è quasi sicuri di 
raccogliere la maggioranza dell'Assem
blea, v̂ ' ) -

^ n V * ' , w « ^ H r H ^ l ^ Ari l i * 

Leffffesi nel Gonsiitutionnel, 17 : eo 
Il .rainistéi*o delle finanze si pcc.upera 

nerrnéy; corrente di "fissare'ì' conti di 
liquidazione delie spese occasionate dalla 
liberazione cosi rapida (ieVt|riùtorio. 

Per procurarci in così poco tempo la 
carta esteri ^accettata dalla Frus5Ìa come 
den-ìro sortente,':;^i:dovette naturalmenttj 
andare incontro ;a spese coasideevolì. 

Si calcola che' la liberazione del ter
ritorio non abbia fatto uscire dalla|!?an 
eia due miliardi d*oro; inconseguenza 
ne rimane pm del doppio perchè da un 
decennio in qàa,sì calcola da cinque a, 
sei miliardi là ^riserva ijfietallica dei 
ipaese. • .' - ''\ ';' ;. 

I I m^ttm ÈiÉumt/f^mai^ 

Si dice che Rane abbia intenzione di 
costituirsi prigioniero. 

:::3^ , ^ u ^ + > M < H - isiriz: 

3 @lla sera 
flO fiettembre 

^ 

Villoso Emanuele a Vierma 
~ " • • ! 

C' •• * -

Il Valer land può slar# tr.£(npillò : sta 1 
il fatto che Vittorio'Ém n̂iicìleî ^̂ ',̂ ^̂ ^ 
talìa non si lasciò spayèhtari. &5lallM 
ordinata messa funehré/nè dal fracasso., 
delle smentite ultramontane, djl passare 
i confini austriaci' a Cornaons, e dal-

•••• ' \ „ 

l'entrare -pggi. diecisettc in Vienna co
me ospite dell' imperatore Francesco 
Giuseppe. E questo fritto ,si .compiè, co
me noi vogliamo aggiungere à perfetta 
tranquillità dei cìrcoli devoti, non sotto 
V ordinaria pompa aSalto ufficiale, ma 
col caldo concorso di nii|;liaia e mi-
glìaiai di persone non obbligate che si, 
collocarono coniinciando dalla piazza di 
Schwartzenberg fino allo scalone della 
stazione del Siàdbahq. E chi era chiamato 
sulla via da curiosità o simpatia a ve
dere e salutare il Sire degl' Italiani, do
veva spesso con grandi difficoltà lottare 
per guadagnarsi un posto. 

Cosi avvenne clie già circa le quattro 
dopo mezzogiorno sì appostarono vpri-' 
mi gruppi dei curiosi. Carrozza siicce-
deva a c;irroz?a, ed alle quattro e' mezza 
la vasta pianura innanzi alla staziono 
del Sii db ah n era coperta da una mol
titudine dì migliaia di persone. La so
cietà del Siidbaha s'era dimenticata di 
collocare ii soUtò apparata esterno dì 
stendardi, di ba'idiere, ed altri arazzi; 
l'unico segno festivo era la moltituciine 
ferma, ed un liippeio - ce n'eravamo 
quasi dimenticati • che ornava l'ingres
so, le scale, la loggia. ^ 

I dlgnitarii cominciarono a sfilare : il 
baropê  di Conrad» luogotenente, il pre
sidente dì polizia, consigliere aulico Marx, 
il comnndante territoriale bar. Maroicìc, 
il generale di brigata del reggimento, 
membri d'AY ambasciata italiana, nume
rosi uSìzìali italiani, f'ììi quali saltavano 
air occhio alcuni bers/iglieri nel loro ele
gante uniforma», il consigliere d'ammi
nistrazione della Sii Ibtinh in testa col 
presidente, llar. Hopfjn, e m:)Ui altri. 

Poco dopo le .S ore l'imparatore ap
parve in uniforme du mariisciallo au
striaco col nastro di Maria Teresa, o l'or
dine dell'Annunziata; seguirono gli arci
duchi Alberto, Carlo Luigi, Raniet"!, Lui
gi Vittore, Sigismondo, Guglielmo, Leo 
poldo, ed il prìncipe Waaa, tutti in uni-
formi di generale austrìaco, e con ordini 
italijni. Fu osservato che l'imperatore e 
gli. arciduchi non portfwano alcun uni 
forme italiano: questo tratto di cortesìa 
non fu possìbile perchè nessun membro 
della casa reale è proprietario d'un reg
gimento italiano. 

L'Imperatore Francesco Giuseppe com
parve'accompagnato dall'aiutante ge
nerale, co. di Bellegarde, i tamburi von-
ncr« toccati, intonate le prime 'note 
dell'inno imperiale^ e dopo il saluto 
officiale rimpiiraioré passò innanzi alla 
comp ignia d'onore. Poco dopo fu dato 
il segno dell'avvicinarsi del treno. Le 
truppe prtìsentarono le armi, la bjinda 
muiicale cominciò il melodioso inno 
itaUano, il treno si arrestò, e Vittorio 
Emanuale comparve sulla sctdelta del 
vagone, L'Imperatore'^Francesco Giu
seppe si ayanzò/ e salutò con grande 
corclialità il suo ospite reale; Vittorio 
Emanuele porse all'Imperatore ambe 
le mani, ed abbracciò poi il nostro mo
narca nel modp più amichevole. 

Quello che Vittorio Euiamiele salutò 
•dopo fu l'Arciduca Alberto al qu;ile il 
; Re italiano non ischivò di scuotere 
. bravamente le mani. Salutati ,ani'.he i 
I ^ ^ 

1 rimanenti Arciduchi, vennero presentati 
i ministri Visconti-Venosta e MinghetU 
che si trovavano .nel seguito del R ,̂ 
dopoché lo splendido gruppo usci. Il 
galante occupjtore del Q airi naie conta 
pr(Menteraente 83 anni, ed è T immagi
ne della forza e della vitalità più robu
sta. Ai due Sovrani seguirono, il ri
spettivo seguito, fra i quali il marche
se di Robilant, ambasciatore italiaiio, 
gli addetti ed i segretari d'ambasciata, 
e gli ufficiali austriaci addetti al sòr 
vizio del Re dMtalia 

I Sovrani furono accompagnati sulla 
loggia » sulla scala da assordanti grida 
Hoch e da vivai ed abbasso dove stava 
la folla le grida uscirono potè riti, e si 
dilTusero per la via percorsa dagli equi
paggi di Corte. Pjumerosi italiani, parte 

.iresidenti in Vfóhna, parte giuntivi per 
visitare l'esposizione eraho accorsi, a 

;lblutafe}ÌJ loro sovrano, ed ì Viennesi 
gareggiàPòhe'con essi nella cordialità e 
duriti^ ij^lfe accìamassionL G^i-conosce 
la iòM^ intensiva dei .poimlhV Italiani 
potrà i m rtia ginùrai qn^\e èffe tto provo -
casse quesfa. ovazione, y ftnpeiratore andò 
d irèttanienté nel pai azze im peri ale col 
suo oàgitè, cìie, come si sa, yl prènde 
dimora.'""^ '•'•*'•::••'•/'•.•'"-.. ' 

Anche àuila strada di Vienna il Ile dì 
. r • • • • - • • • • ' ' • ' : • ' I ' 

Italia fò oggetto di ovazioni-SUn telègram -• 
ma da Baden, annunzia: Il Re Vittorio 
£Élit|g|)^P<'.ssò Badén alle 4 1|2; il trèno 

Èpt^^Ifff'Ùn ovQìEione degli operai 
MMltjij^lJllt^ ascoltò il discorso d'un 
operaÌQ, stando ali< .̂finestra del vagone, 
e fra tuonanti .grida d'evviva abban
donò la ata^j, ,;! ': 

Herrerios. Il generale Salcedo, informato 
a tempo,dalle spie, \v)S^ un forte corpo 
sul punto minacciato. Due colonne d* in
sorti sotto Galvez si ritirarono, e scam
biarono alcuni colpi cogli- bsicdìantì. 
Utia di queste colonne contava 700, 
l'altra 400 uomini. Pòi sì ritirarono 
prendendo seco del bestiame di feom-
breras. Le batterie scavale dal gnnerale 
Campos non hanno ancora aperto il 
fuoco contro la città. Il generale Salce-
do dispone fi ocra di '4000 uomini dj 
truppa che non sono sufficienti a co
prire la sua linea d'attac 'O. Il generale 
Campos nel prendere il comando del 
SUO nuovo generalato proclamò lo stato 
d'a.̂ iseaio nelle quiULro proyincìe: Ca
sti glia', V^denza, Marcia ed Alicante. 
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Praga, ìfS settembre. 
Vittorio Emanuele visiterà l'Imperato

re Ferdinando. Lebìndcmilitari stadiano 
intanto l'inno reale italiano. Domani Tcx 
re di Napoli è atteso per una sua visita 
a Rei oh stadi, 

ììoritno, 16 settembre. 
L'ambasciatore francese, Gòntaut Biron 

arriva oggi per aiten'ìèt'c Vìitnrio Ema
nuele. L'do'ho\Tski deve a termine di 
legge perdere la dotazione dello stUo 
se rìliuta più a lungo di occapa*'e il 
posto vacante di parroco. 

CoslantinoiioUf tS settembre. 
Ali Pascià ambasciatore a Purigì mer

coledì va al suo • posto. In pari tempo 
reca una risposta del Sultano ad un au-
tografo di Ms\C'M;dion che gli aveva no
tificato la sua elezione a presidente della 
Repubblica. 

t giunto B'irthélamy St. Hilaire. 
Francofone, 16 settembre. 

Dopo una discussione di due giorni fu 
fondata una Unione per la cura della sa' 
ki'e pubblica estesa per tutta la Germama 
alla quale appartengono come membri 
i magistrati, "i borgomastri superiori, ed 
i borgomastri delle più ragguardevoli 
città tedesche. Il borgomastro di Ber* 
lino, sig. Hobrecht fu eletto presi eie n te* 

• Pesi. ÌQ settembre, 
^ • • 1 • • • . • 

Natizic concordi annunziano che il Rei-
chstag verrebbe convocato in oLto.J3re. 

Nancy^ 15 seUembre. 
lì tribunuie correzionale dì qui ha 

condannato gli abitanti, Man^iiye Tous-
saint di PoiAt-a-Mòusson per mali tratti 

(dei tedeschi Sphreicr, Dumaun e sua 
';hglÌaU 14 giorni di prigione, ed a so-. 
: stenere le spese del. processo. 

Nuova-Tork IS settembre, 
A Schreveport (Luigiana) h febbre 

gialla è scoppiata con grande violenza. 
Vennero constatati 600,casi dei quali la-
maggior parte ebbero un esito funesto, 

I f l i ' • ' + 

NOSTRO DlSt»AGCtO PARTICOLARE 

. Vioitria 19y ore 8 25. 
Minghetti e Visconti ebbero 

uà luTigò e 
sy; poi 

. - • I I ' 

TcDttiuata là colazione il Eo o 
r Imporatoro ronaronai iiolla stessa 
caiTo /̂a alV esposìziono ippica. Qui
vi attondovanli il Presidonte della, 
esposiĵ ioiiG, Graimo, i membri del 
Comitato. Immonsa folla acclamava 
Yivaiiìcnio i due Sovrani. TJO Loro 
Maestà visitarono F esposizione ispe-̂  
zionando lo scuderie, i cavalli esposti 
dalla Germania, dall' Eixitto, dalla 
Francia, dall' Italia, dalF Austria o 
dalla Eussia. Il Eo ritornò a palazzo 
salutato lungo le vie da vivo accla
mazioni. Alle 6 il Eo as.sìsterà a 
SchcJoubrunn al pranzo di famiglia. 
Quindi roclierassi all'opera alF Im
perialo ove rappresonterassi Gkdietta 
e Romeo di óo/raor?. Dietro os])reBsa 
domanda del Ee avrà, luogo la rivi
sta militare volendo il Ee vedere le 
truppe austriache sul campo dì ma
novro. 

L'Arciduca Alberto comanderà la 
rivista, partecipanti parecchi reggi
menti che combatterono nello cam
pagne del 184W859 e 18G6. Domani 
prima del mezzodì il Ee visiterà,. la 
esposizione universalo, e prenderà 
parte al dé^euner nel padiglioiiG 'im
periale, Domani a sera grande pranzo 
al palazzo dóirimporatoro; quindi il 
Ee rooherassi a toatro od al rit*,eYÌ-
mentò presso Eobilant. Posdomani 
se il tempo,ò favorevole vi sarà gran 
rivista militare; quindi pranzo alca-
stollo di Luxemburg; poscia la pas
seggiata delle carrozze noi giardini 
dot castello. Domenica il Ee assisterà 
al pranzo offertogli dal cognato Ee-; 
uieri ; quindi recherassi allo grandi 
corse. Prima di' partire interverrà an-. 
Cora al 'to'atro. 

La Gazzetta Militare pubblica iu 
occasiono della visita del Eo un ar
tìcolo asF̂ ociandosì di tutto cuore al-
raccoglienza cordiale fatta al Ee dalla 
popolazione di Vienna. Esprime sti
ma ed ammirazione por tale Sovra
no, dicendo che come galantuomo, 
comò soldato- valoroso, cavalleresco, 
e come Eo adorato dal suo popolo 
gode pure all'estero grande conside
razione, • ""̂ '"' 

I ' " . " ' 

L* articolo saluta in nome dell'eser
cito austriaco il Ee d'Italia in Au
stria. •• '•""• •• '"'"•• •' ' 

DISPACCI TELEGEAFICt 
Agenzia Sìefani 

•^^•^^^^^r—i^p-w^M^^m^^ 

"VIENNA; 18. — Dottadi dèlia 
giornata d'ieri nel locale deirespo
sizione Ippica. II.Ee d'Italia tratten-
nesi a parlare cogli espositori di ca-
vnJli francesi. Lo botteghe italiane 
doir esposizione erano imbandierat(> 
coi colori italiani. Dopo il mezzodì 
mentre il Ile faceva visita all'Arci
duca Eeniorì, l'Arciducii Leopoldo o 
il Barone Eothshlld andarono a vedere 
il Ee e lasciarohìd i biglietti di vì^ 
sita; nel pranzor dì famiglia 41 Eo 
l)rose posto fra V imperatore e l'Arci-
(iucliossa Maria Teresa, L'Imperatrìco 
[)er indisposizione non assistette al-
i'apertura dell'esposizione Ippica nò 
al pranzo; al Teatro il Ee intratten-
nesi specialmente coirArciduca Al
berto, Il Ee sembrava assai lieta
mente impressionato della bellezza 
delle sale, ed^ahimato di gran gioia. 
In un pako viftin'ó aV r̂ilco Imperiale 
stavano Mìnglictti e Yénosta. Durante 
X intermezzo visitarono Andrasay. Do-
mani rivista militare. Comporràssi di 
,sei brigato di fanteria, nna brigata di 
'cavalleria, .e niia .])rìgata d'artiglieria 
con 88 cannptìì, IJn giornale dice che 
i l MQ fu nominato Colonnollo proprie
tario del 13.mg Eeggiinonto di linea 
austriaco. • 
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UIC con Andraa-
rirono col Re. 
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'^ ISitrattQ dai giornali esteri 
^ ^ , ^ V ^ ^ " ~ ^ B ^ V . . ^ ^ ^ I A 4 

Diti. M **! ^̂  vi furono a Vienna CO 
casi di cholera. A Berlino nell'epoca 
medesima,25 casi e Ig morti. Dal prin
cipio dell'epidemia a,Berfino vi furono 
640 casi, con '423 moirti«iguariti t02, in 
cura HO. f • r* 

WHi I I I l fc*a^W#t>*<l H n m 

Sì telegrafa da Gartogèna in data l i 
a Londra: «Gl'insorti, giovandosi della 
partenza del generale Campos tentaro
no un assalto contro il quartiere Las 

DISPACCI DEL MATTINO 
> \ t I ^ . 

;.,̂ ^^^ il' Ee 
! él)|)S:, ùjiìi- ,:qónfe'renza ••,con Minghetti e 
Vón 0 sta.: .Iiì6é?èttè pò sdì a ;|Eohilant ; 
auihdi, accompagnato da Taxìs visitò 
tutti gli Arci ducili. Alle 10 il Ee,rir 
tohi5' al'pllazzò * imperiale : mozz'ora 
dopo in equipaggio alla Daumont per-
vcorse i boulevard se recossi ad. assistere 
air esposizione ippica. Arrivando al
l'es popi j;ì̂ n e fu ricevuto dinanzi al 
padigiibneiinperiale dall' Imperatore ' 
e dagli arciduchi Carlo Éulgi e Ee-
nieri, e Barone Schwarz, Prima di re-, 
carsi alFesposiziane ippica, la sui a-
portura fu a mezzo dì preci so, ha pre
so colazione nel padiglione dell' im
peratore, cui parteciparono il Ee, l'Im
peratore, gli arciduchi, i ininistri ita-^ 
li ani, tutta la cafia militare del Ee, 
il seguito dei ministri italiani, Medici, 
Adami, Briino, Eobilant, Nobili, Bor
romeo, Andrassy, Clumotzk)̂ , Schwarz, 
Vimpfon, il Principe -'Hr̂ Iienlohe, il 
conte Larisch, il conte Grunne. 

VIENNA, IP, ore Uant. 
Ieri a mezzogiorno il Ee e Tlm-

peratpr.oc.on seguito intervpniierp alla 
Esposizione Ippica. 

L'Italia espose otto èavalli. 
F uotì.;: del-ree ì nto la folla immensa, 

plaudente tentò irrompere per vedere 
Vittorio: la confusione fu pronta
mente evitata. 

• •• ^ • ' ' . / • • • 

L'Imperatrice indisposta non potò 
assistere al pranzo, di famiglia, > ^ 

Una messa funebre decretata dal 
partito clericale fu* proibita-severa-' 
mente. 

'. , » • 5 SOMA,; 19, ore 3 pom^, 
ti M ûnicipio' XQinano espresse tele^ 

;rafìcamente jla sua riconoscenza al 
borgomastro di Yiennr pella magni
fica accoglienza del Ee d'Italia,,^ 

Il Comando Generale della Guardia 
Nazionale] Jhvierà por 1' anniversario 
del 20 settembre nn telegramma di 
omaggio, a Yìttorio Emanuele. ' 

Il .ministro Cantelli è deciso d'im
pedire energicamente ogni dimostra
zione clericale in q̂ û l giorno. ^ 

Vienna, 19 ore 3 pom, 
ieri a SchOî brunn al pranzo di fa 

miglia assistevano le Arciduchesse 
Maria, Teresa, e Maria di Braganza. 

Minghetti e Venosta pranzarono 
con Andrassy. 
, Alla sera, in teatro Yittorìo aveva 

alla sua destra le Arciduchesse, alla 
sinistra l Imperatore. 
' Il teatro rigurgitava di. spettatori : 

spettacolo imponente : ovazioni a non, 
pn\ liaire. . ' '•: 

Jj imperatrice sempre indisposta, si 
scusò di uon aver potuto partecipare 
alle foste. " ' . ^̂  'M.; 

DoÉani alla rivista militare assi
steranno tré reggimenti che furono 
alla battaglia di C usto za. 

PARIGI, 18. -rr II Temps dice che Larcy 
fu incVricaio recenumìente ^ consegna
re a Chambord un jindirizzò firmato da 
130 deputati di deslra, , -

L'indirizzo riconosce^-Che Chambord 
ha ii dintso di', nauntepefe intatto il suo 
princìpio, e di ricusare oÉhi concessio
ne riguardo alla bandiera, ma dice che 
ha il dovere di accetiar^,, la corpna se 
la Francia presentasi a Itil anche colla 
bandiera ti;lcolore: che nessun B^crificio 
gli è chiesto de'suQÌ priticipi, aia "che in 
presenta, del ,rot0; delP Assemblea egli 
può, senza sconf|eBsàrs.i firrender^i. aj. Ŷpti 
dtìila nazìonc^neir interesse éijpreino 
dèlia p'atria e della chièèal-, . \ , 

La > r̂flnc«confermia;laLî òBÌ che Cham
bord speiiì congratulaisioni all' arcìve-
scovo Guibnrt pelisi sua pastorale. 

18 — Stballs giunse 
qui con una missione di | |pn' Alfonso, 
E ripartito*.?:̂  ' ' 

PARIGI, 19. — Lemoìone nel Dèbats 
parlando nuovamente della. pastorale 
Guibert diqe^clie non è una:;:pastorale, 
ma un libello; le parole dejjarcivescovo 
contro, r Italia, é.|i;r italiai|i^|ono uno 
sprop9si.tp fantb per la politica interna 
che peir l'estera. •••h.. "•' > 

BERLINOy rs. - ffBcj^rrlVerà al 22 :, 
recheràssijiUa stazione ;dJGoerlii:z^ daK 
l'Imperatore e; dai Principi^ Dopò\ ^Ì* ar. 
rivo, pranzo al Palazzo Mpér|ale.'ir23 
pranzo di gala al Castello Reale; rap-
presentaziene al teatri, Al 24 grande 
àyista presso Postdató. Dejqnné nel Ca-
Istello di Ppstdan», passeggiata in car-
ì^zza; pranzo presso R Principe Reale; 
rappresentazione ài nuovo palazzo AI 
28 cacci{J,*JHabertus3tack. Al 26 pranzo 
presso ir cónte di Launay, Al 27 visita 
della città; pranzo al Palazzo Imperiale. 

CAGLIARI, ^8. - . ;Scrivesi da; Tunisi 
^\VAvvenire: É giunt» Valiàt ministro ple
nipotenziario ili» Francia. Le pr&Vve-
hlènze dì Napoli sono sottoposte a 15 
giorni di quarantena incominciando dal
l'arrivo a bordo della guardia sanitaria. 

- p 4 ^ k 4 4 ^ 4 ' m Ì l i ^ > ^ > 4 ' A M F h r H i ^ ^ ^ H * ^ H . ^ ^ ^ « * . r t ^ F B ^ H ^ i ^ W « t » « ^ l h i t a ^ Ì H * 
NlAk i m^irt't^tfjftà^^^^m 

•^l N O T I Z I E DI B O R S A 
Firenze 

.(lendì̂ A italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia, 
Prestito nazionale 
Obbi. regia tabacchi 
Azioni » . < 
8anca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare. 
Banca Toscana 
Banca generale 
Baoco Itaìo-Gerrnan. 

l • J I 111 M • <> i r i ^ •• ., , - • 

17 ' . 19 
m 80f.m 60 17Uq.> 
22 90 r- n m --
28 78M-T. 28 74 

H 3 95 113 85 
73Uq. 

866 lìq. 
2260 f m. 

486 liq. 

9Ó()lì2 
1634 liq 

^40 

73 lìq. 

862 li J 
2247 f. m. 

462 lìq. 

983 f. m. 
1637 Lm. 

B42f.m 
• • - ^ - * • -

Bortolamméò Moschin, ger. respotì?*. 

i p ^ I iMiÉiii ^ i ì . fii~iTM'MTir~fnrW w^t 'mmmmmmtmmm^^^ 

yi-ur—vr^--

\ : 

3 1 : 
-.j—t,.—. 

' • - • • : 

E, stato perduto-
un ciondolo d* oro 
colla iniziale n in 
i smalto. 

Generosa mancia 
a chi lo ricapiterà 

U'ufBeìo del nostro Giornale, 4-682 
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Concimi uganea per rtificiali PADOVA 

Animata questa Sociei'̂  dalle ripelutò ricerche dt'i suoi prtittoui si dà «Ha preporoxione dei medcsmii cbtìisempre 
nii3ggioi4 curò;' ' '̂ ' ' ' • :ri't-,^ -,. 

lUcca (li capiosi depositi latito di nniierie primo quonto tiì concili i eorr!flessi por (IIUÌISÌPSÌ coliurn tne e per ceni-
pòsî ;iòm'é''i}(!r pròy non leriiono la concorrenza, li- porle » tlieposidòiie t'éì signori Pgricoltori cf,rta di essere ono
rata'*d a óortVĵ ìséidni. 

Circolari/listini ed analisi 6ì donno gratis ai ridi ledenti, ., *T • 
Percor^missiom od altro'rivòlgersi alla Società'Engì^téa presso il Comì/Jo Agrario di Padova e presso il Negozio 

Jìellondinî a SrAppollonia. Ì2B90 i.L..^i^i rfTijii^ii ^ H i * i-nr •••inin~rii' Mi'h n i j ^ * - " ^ " " ^ 

^ 3 ^ •3ms;aM^ %wssf^ 
_ i r i i m i 1 ^ i M i i i i i B i i i i i i i iM B i i • i i M I I I ' ' ^ ^ ^ H ^ ^ B ^ d , ^^^^^^^j^^^^g^t^^^^a^^t^^^-^t^^^i^^^^^^j^^ 

"iinnrwpiiiìn mi. I II I "̂ "1 ; "imifiK rr"rTr"i 1—m—T ^T 1 •———**•>«" 
^ • '••^ ^ '' ' - • • I , j . ^ , 1 1 I _ , I ir - • - - • • - - ' ' • • • .. • . • . - — ^ „ — - ^ . f — I — . •••.^.^.. ,w,,m, , -— - m ^ — ' •> . H - — • • ._.^.^_ ^ —.- --• 

r.iriiavm^'.ijrrr.iir.riB^ffiimriir^Trir.iP--"--''-^'^ • ^•sris^saisis 

3E3»«©TD^è>tt.-Sfct=o o l j a X 3F5. C^ò ' v«a . i r " j 3 .o 

dei FEATÈllì BBINA E C. Ìikno, Via S. Prosparo, 7, 
Spacciar d( 

èssere fcfebr 
q uaiìiq, porti 

tr i •ìK? 

ertendo che ogni boni 
icurota sul collo de'lu bot-

della Legge per cui il fabi 
fic&t^re 

f ^ ' f 
passibile di carcere, multa e danni. 

a genuino FERNEÌT- B E À K C A e 
'richiamare rattenzìone sulì'iii-iportainiia di fef uso del vero 
di-garaDtìr&L4<^lla provenìeDza essendo,remica bibita "̂ 

' K 

finora conosciuta,"còme lo provaaQ^isegu<?^ti certificati: 

spedila una cassa di" questa sppcialiià ai, Sindaci dì S. Se
vero #'di Apricfeiiàĵ óVèllTièll'aririo i6,6^ infierlYa Jl, chplrra 
morbus, questi risposero subUq col, scguepjip,tei*?§jrpingî  

S. Severo» i6 agosto 1865, ore 10.16 
ricevuto in Milano ore 12.2 

' • • _ •• 

servitOiCcn molto vaniaggio dei liquore detto Fernet-Branca 
in.molti indivìdui trmUiCssi alle sue cUre mediche. Utile 
specialmente fu.trovato negli sconceiti die preliidiano lo 
syikippo, iojerico, e, nel rimediare agli acciacchi resiOuuli 
dfpó sijpeìjìta !a nialattìa cbe con taiit^ insistenza sì prò 
lungaro'è, ritardano la convalescenza. 

Neir interesse della verità e deir umanità, fi sotibscritt'o 

11 

•Ancona % dicerinbre 18()5. H ^ ̂  ,, p ., |,. . .„ fì;.-y^u (̂, icp^ 
Durante il corso deì%idemia colerica in.,qMe t̂ft,.cìtlà, 5 "̂̂ *̂  ^'^^'^' M""*̂ ;̂̂  f̂ ,-ccmbre 1̂ 16. 

e dopo fino ili giornp'd%'gl, il sM^̂  . , , , ' Il Sindaco M.FAZIOLI 
Pre«zo alia fco'ttigiiii ̂ da.lU a.ftò — .i^oitlglia da Boccale L. 3 alla me?za bottiglia L. f.fi© — Spese d'imbal

laggio e trasnòrio a!càrico deif£onmiitt(;nti. -^ Ai rivenditori, che, faranno tequi&to all'irgrosfo sì accorriera-sUn 
s c o n t o - - ' ^ ^ --::• ' r ' • .• '... • • ' • . ....;. ' " '•,. • .; - . . . i g ^ s i 

li pubbjiiòo k perfettpmer*/» j§rnrant!to con*ro,ilsflrrppra.ti;TonefiGì, i. ftbhrìiv.fiM 
dei qtìftli sòid cbblijafftiJ U di;iiu.rure nandoTersì confoniÌTre i loro prodotti cul
la BcTftleiufà A^Alil«A. . - ' . . . 

emorroidi, glartlolCj vcntufiit&* polipilazioĵ o^ di?irrea, gonfiezza^ capogiro; romìo di crccciMj agiiih? 
pituita, cmictflnia; niìisco o voinìjì idopo pssto c<f in tempo ,ài gravidanza;, dalwj^ erudfixttt 
iiiantìbî  spasimi t̂ d infiRWjms/lohc dì .-iioniiico e degli altri Visceri^ ogril- disordina del fegatc, 
ucnij mftBibraniì m^c\>te c.bUe,,ìxisoiya%.tCRse, oppressione,, esilia, eataivcvi brurvel̂ itc, \\z\ {tùt, 
nmtu)ne)j piicumonìa eiu2Ì0Ti(̂ j dcpcriinoaloj diabete» anemia, rciimatismo, g|Ottaj febbre Jntfrî  
vizio e pùTcrtÀ (ìe\ scrigno/idropisia, «tevUilìî  flusso bianco^ i paHidi colorì» mnncatixa dî ijiiê  
Btviiì, di frcsfebezìa e di dhcrgift. Essa è piifc il migliare corroborante pei fanciulli dcbob* G' pW 
e pcr̂ puê ^d^ogiii, ^tà, formando buoni vî n̂ icoiT e, tfodoM^a,di, cŝ rpiL*̂  
Kccniììvî sfSG ^0 i}ohk il iwo pr*s*o ivs, altri ^rime4} f ^^Wiifr/ incstìs cftf la ttiry\t^ /hcfiwfJo r?int̂ v 

Essendà da du*! anni obe mia mndro trovasi ammilata, li «igiitìn Mimici non î òlcva pie 
Bitarla, nòti sapendo essi più nulla ordinarie, Mi venne la felief^ idèa di $p0rìmcntar)& la non 
mai abbaèlanza ledala Kcmihnta Àri^hicr. e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandone 
ora quasi ristabilita, , , GioaDAnsprco CÀRLCI, 

,̂  , . ^ i Pacì̂ có Siòìlta)^ e marzb 1871. 
DÉ'piî  dt quattro ahnî  nii troviokva afflitto da diuturne indìgoittone e debolezza ventricolo tale 

da farmi disperare del riacquisto'della mia salute* 
Tutte le cure presprittejoai d̂ i medici ĉ da me, scnipolosai^ente. OMejTatc nan :̂ ^̂  cb© a 

maggiofmeutciguastaìfmi lo stomaco cM avvieinaitmi alla t^ciba. Quando per ultima eaperìmento 
avendo adoperato' la RcvaUnt€t Arabica Pu Barry' e C. di Londra, rienperaii dopo quaranta giorni 
la petduU fiftlute. ViMMitia M^ »̂l̂ fc. 

V^* Parigi*, 17 aprile 185^/ 

i 

mg^ort ™ fa icgoito ji m îlattu «patioa io.er& cafìuta m uno.jfl^to di deperimcuto ci 
tb arinii Mi riuscTw iinpOBsìbilé di legf̂ cre Q stsrìvcrcV io soffiriva d̂i battiti r 

rrfTTjiimrrrn'rnniifff" i"r 
- • ^ - - - ^ I I I 4 i K i ft I ì 11 
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R. Prefettura di Padova 
, , : • • • . . - ; - ! :• • • • • • J Ì w l * t t - • • •••'• 

éovi: a dosi prò ce dorè a n n o,vi e spe ri • 
Menti à* asta con aumento detpreif.55i ài 
perizia dei \&v6ii di Hpàrazfono dell'ar
gine sin istradi Oorsoné m tratta 8al« 
tuâ pìe nei Comuni d^^Vesaovina, Stan-
^h^na, Po'zisbnoVo ed Aniui lara, si r,en<ie 
notPJ'thiS liól giornoi df Venerili 28 eorr. 
alle ore 10 ant. nella residenza di questa 
PrefefttH HJ si prop«d©r|̂  ad̂  uà. nuoyp 
esperimento 4*88^. ' 

lìa^gara sarà aperta tfp^ armento del 
10 Oio e qui»di itti - pif t'-SizO t umettato di 
\ìv\ ,31^97, : a .Otti ^ jR^ îinp dai a ggìn^gf rsì 
1 cffmp^nsicMrimpresa ,è teapta d an-
tloipaee nel!a somma di' »ré yo2ài82 vérao 
raggia del jet 0;oin^^3gloa® dt tenpo. " 
, Oirni i àaplrante:dovrà] esibii!* Ipre-t 
«c?itii cortifloatl dMdopeltà e, moraUtà^ e 
emme la pròpHa otfèrt* àoh nn dépo-
>Uo tu It ÌJro 35ao,i in aainellé del D&-
Wto PnbbUcô al y^lor dijeor̂ H Pltrai « Jiii^ 
re 380 tu biglietti della Banea Nazipnaiè 
per'ie;i8pe8e e ' tasselaereutràìirappaltò. 

U termine utile per Ì« offèrte di ri
basso dal £0̂  aul pr̂ âìso deliberato (fa-t 
tali) reuta flnof ad ora stabUttojflnofjile, 
ore4<3i aiìt.'dólèio î'no di m^rq9Ìean ot-

Il l&Yprp dovrà eisaere òompinto entro 
g\orni ibo a decpiperf̂ . ̂ \ dv d l̂f* ponae,-" 
«uà: e i'iuipdrib Convenuto Baràcòrriapo-
«to con «coOntt'di El 4O0O'4i ftiiétj^il dei 

• oori;î poî 4ep1î  nyî njsacaoùio: di ; lavorò 

delega il aìg. gjudioe Luigi dott. Mo-
rosini aila relativa.prootduca ; 
, 0!|̂ iaa< Ja, aÉpiiOBiaiòné ^éi suggelli a 
mezzo della competente R. Pretura di 
mandRmcato ; 

nomina a sindaci proTvisorì lì signori 
creditori Mar botti, Alessandra» e Fpnta^ 
narosa 'Angelo di Padova, nbncbè Anto
nio Sarmsrifn pure dì Padovji; 

easegna^per la npmina dei sindaol de
finitivi l'udienza dei creditori lEdìoat' 
in bilatioio li giorno 9 ottobre p. v, alle 
ord 10̂  antf,Aa.n&a delle «ale di questo 
Tribunale aVanti il detto giudice dule-
gatoj 

dìcbisra la prette ft té sente naa ppovvi-
•oriamente'tsocìiUv8i ed. pr4ìn?»'S cht̂ . a 

ièeVsi" SéitraW f^8-e ébi' oodid^ di:cem^ 
' cabralo venga, essa a cura del sìfr. can
oe Uie re. pubbli ic&ta>' inserita ed affissa in 
;oarta' libera a norma del suiicessìvo ar-̂  
„̂ ico!o f6d por mnncanzadi foado in oon-
'tantiicv . 

Padova»' 17 sèttem'bre lé73. • 
Cav^gn^ l̂ presld. -̂  Colle • D. E. Macola. 
8 iv îî 4/flange,̂ ^ - v 

,- ' • Per estratto 
.; Dalla cancelleria del H* Tiibunale, 

Padova, 18' settembre 1873, 
Ì-«T8 . SILVESTRI esno. 

* , 

5 d' 
per il prossimo 7 ottobre in Via P ih 
zocchere ai civici nùmeri 4161, 4162. — 
Per le trattative rivolgersi da! proprie
tario della fornace in Via S. Benedetto. 

R. GSÌSfeB W T O ! R I O ÀStK01M0Ji;ljC0 
>» 7 P A I» O V i& 

I • i- • • 

20 settembre 
A mezzodì yerq di PadoTiri 

Tempo medio di Padova ore 11 ,^ tó s. 18.0 
Tempo mèdio di Róma ore il ' m. 6l5s 48,1 

ftseguìtB'^ all' aìtezia" di'̂ m; IT' dai suolo, 
e ài m* 30,7 dai livello- medio t̂ e! ttàre. 

*?^^7^ « • • « H t f ^ i ^ i m 

18 i^ettcnllire 
IfVM 

I • I — • " • - • ^ ' - • ' - » l I I 
' I 

iMfgoìaménte eseguito, con dedurione del 
iibasso d* asta, e con ritenuta del IO 
epJ '00 da conservarsi a garanzia dello 
adempiineuto pìet parte dell* ìmpres» 

• degii obblighi contrattuali. Il pagamento 
a «a do segnirà dopo i'approvaaion» del 
«oliando? a térmìhl tìel capitolato d'ap-

" paltò, oftenfliblle in un al riassunto di 
perizia' ed ai tipi, presso questa Prefet-

i tnra; •*''•' 
Padpvff., 17, se jij;embre 1873, 

' U Segretario 3QpAHCINA ':A-Ì'7 

(^i^rf—B^- :c= 
Ti' * 

— • ^ l • « • • • • r Y i ^ ^ r a n . W - J u.-i-p-• T-?^. 1 ^ ^ r— 1 2 : 

astratto Sentenza fallimeiito ' 
\ : . \ ^ • ^ — " 

Io nome li S. U. Vittorio l̂ linanû le II 
por:la grn%ìn (̂ i Dio e per volontà della 
nad'ne/^i» d'Italia, ' 

li E. Tribunale civile e correzionale 
di Pa tova, 

Dichiara 
fisa.ire in l'da,t̂ d̂i,]j*.iÌUmpnto J^areollcsai 
fa^&rco' lìi PiiddVii iibjtei»te in Via MÙ-
«mgai fcl ri: 1320̂ .' ; '' 

• ! • • J < " 

Barom.aO*—miìl. 
Termomeùcèntigr. ' 
Tens. del vap. acq* 
Umidità relativa;̂ :;'" 
Dir. e ioT, del vanto 
Stato dér cielo * • 

Ore. 
9 a. 

h 

1~ ' " 
' " • • 1 1 - ^ — » J — • h 

760.1 
tl7'*4 
10.96 

MEI 
ser-

Oie 

gf. 1311 ^̂  AVYi;SO.;\ 1-673 
'In .ordina al, dstjreto della iR» Corte 

d'Àî pànò dì Venàziti S9 agosto p. p. tiù-
méi;o< 750̂ . è, aperto il oonoórso al posto 
di ! notaio, in Battaglia vacante per la 
morte del òf̂ v., .dótti Sante, Bullo. ; 

Ogni asipirniito à ta,le. poŝ iio, cui è he-
rente il' deposito oadi&ìonalo di lire 2600, 
dovrà n<>tl,t firmi ne di quattro .settimana ' 
decorribìlidaiU, J0raa inse.rzlone.tjltìil pro-
•• nt« nel gioè'Dalo uffldiala di Patiov«, iu-
8iiinare,a qaesta oamera U propria istanza 
debitsmente fio ;'u montata e oorredflta dal
la tabella statisUca conformata a t«rmini 
Iella,,circolare appellatoria 4 luglio 1865 
a. 12257. ';. 

Dalla r. Camera ài disciplina notarili?, 
Pailoi?;a,, Û 4 sijitfmbre 1873. ; 

li pr^aìd^nte 
SCHINELLI 

Zamboni CPHcellIere. 

760,0 

11,91 
64 

0 , 1 
quas i 
ser. 

Ore 
• & 

760,6 
+18'8 
13,02 
81 

]SEE;I 
ser. 

Dal mezzodì del 18 al njezzodidel 19 
Temperatura massima t«» -̂  24^0 

>' • minima « « 4 Ì3o;o 

Esposiz. dalle 9 a. alle p p. (18).:^ 3,5 
id/ 9^.r(18)aile9,a,(l0)==.3,5 

A% be^. lette «dui: Mi riuàclva'iinìJossibilé dllegjJcre o scrivere j ié soflBpiva ,di battiti norvop» per., 
tutto il corpoj. la cligcsliont' era HifficiUssiiinK, persistenti le' iusònnìc, Pagit»Ìion« nervosa insoti 
portabile, uii faceva ervai;̂ ,,j[iej', ove ii|tcirĝ ?BOf̂ fli verua î ipcso, era sUto ÌX peso d*=Miia mwH&ìt' 

, tnstèa^ai Mdlti'McHièi'mì'aveVino presentii inutili rimedi, ubaai disperando volli fjr.prova dtU»-
vòstra farìub è.i saluto. Ila tro mesi-essa'fórnda il mìo abltutili} hutrimctito, lì vero nóme dì Jt>-> 

'^.-aUìita aoQ. conviene, poiciiò, grazia a Dlc^ essa mi ba fatto rivivere- o riprendere la inianu-
flisione «ociaìe. • f;'ji\i .Jlarchesa Da BiiàHi-w*; 

Cwà *i» 71,160.1 , Trapani SSmlia), 18 aprilo 18J58. 
I)a veut'anni wiia muglic i stata assalga da un ' fi)rli.s<̂ ìmo atiafco n î-voso e' bilioso;! dii' otto 

anni poi da un forte palpilo al cuore e da sttaordinariajJonfleMa; taftto olio non poteva farò" uta 
pasìio nò salire ^ '"'" - - ' - — -'"^ - - — ' '- - - •- ' ' 
eitnladi respirò 
Arabica Du Bar 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita, ,; , ';̂ i; ì,ij. vf-.Cit .ÌATÌHA«IO LA BARBBRÌV 

, Rrfvlnó, distretto dì Vittorio, 18 maggio 18t:8, 
Da dn0 mesi a quésta parU mi ^ nió',v;lÌ9 in istato di avanzata gravidanza « « . 

nìva attaechta gìorna!mtìn-e da fetibre; es»s non aveva più appetito, ogni oo»a, 
08s*a qualsia vi oibo le fjvceT̂ a najisâ f. per il t̂ b a, era. ridottili ip.oatrema debolez?»; 
da sou quasi più alz^tî M'da'ljtto, oltre a'la l'ebbre ia^a'affftUWàadha eia forij[. ile--, 
lori 4i stomsco e 4a stitichezza ostinaUj ^i\ dovere «tJccombeiia fra non niòlro 
! vrodigìoai (;fl!atti della Rayalcnts. Ar&bioa indusaei'o mìa mofflìà à prenderla, eU 
in dieci giorni che ine fa uio la ftbbra^scomparve, s.cqnìs+ò foris?, mangia con soo-
abUe giaistô -fa iibe'fiitk'daUa st\U61iÌ3zlr,j'e si occupa VLleutierl dal disbrî 'o di 
qualche fiioceuJa domeatiaav. . • V , B. GABOÌN,- ' 

I*3?«Kal: IJS scatola di latta del, pesa, diill^di chii. frJ:BO; ii$ chil. fr, éxnOi ì cnlotf 
Ir, 8} % chilofcT. e li2 fr, i7:BÓ; <!, cbil. fr. !;«; ì% cbilogr. fr. «8:̂ :̂ . . 

1(2 óhli:'fi<. 4.50Y'i Gbil, fR'B. • " ,, \. . , ; ,, ' 

\) 

LA. 
Cw.« V (55,718 .KX. ^r ptóiM riprite a^«. 
lh^^ore.^ — Mi» figlia pile so(iTrÌY&. occtìssivam^iitej nga |»ateva,j!4^ .̂nè îg<Ji|ire pè dormirò , uò 

fjrft oppressa da insonnia, da doI?ploM^ ^\da,irritazione't^orvèsaV Or?- .^s?t st̂ î  benissimo Ĵ I4*IÌ̂  
alia Uevt:ilenti% (^t CiQccotrMe^^QÌiiì \e Ila fcW una pci'fcUà aulntei buoU' àppctitó| buona dî jestî ìp 
tranquillità dei ncrvî  Hdmia riptll[̂ atarê  i;ódd3?.i<i ' di curri! ed un îllbgrezsià di spirito- a cui da ìuL :̂6 
Utììpe jit>n ^ri più avvcMa, . . ; . • ^ •. -^ ,-E* /JJ MeriTfcaau -

!/opo 20 £tam drostmuto toiiziù di ort-cchttì e di erunnso reumatijsma da fai (ut stare iù Ictvv 
tiutto l'ìifyerpOj fipalmcQté jni Uberai dà qìiesti martoria mercè ()0}la yostia^werovgliosa J?£i;afci4J!<(; 

F^ÀHci^co SaAco^ y sioda^o^ 

•4MÌP 

1 I 
• * • * • 

^1JI,LETT1N0 eOMJMKRGÌALE, 
«'«uteaEfla, 18. - Rend. it. 71.60. 71.70: 

. ; I 20 franchi 22.89 2 1 9 0 . -
Hllftiffi«», Ì8. — Rendita iU 71.60 liM. 

I 20 franchi 22.89. * , , 
5efó. Mercato un po'più attivo 

di ieri, specialmente in articoli 
lavorati,̂  

Ho vara, 18. -^ Grani. Prezzi stazionari. 
Pesici 16. ; i Grani. Mercato calmo: 
Marsiglia, 16.) tendenza più debole, 

- . , _ . , .^ . , v t** i" .'-1* .n _ Cadice (Spagna), 8-giugne. Ic6ii". 
Sì^i0rù -^ Ho il gràìi'pìiitcèi'ó' SipóVcr airvi c^^ mia Wgìie; che sofforso per lo spam d¥ 

qoUa vo-: 
OTAf<'0. 

Casa Mnvry «stia ^^iupvf. « Copiaip.'S., vi{f.l)fiOf;tp,'fiminù, , ;, , ; • 
inditori in tutl.c 1» città d'Italia, ,prfisdo i pridoiimÙ hrmaoisti,e droghitìrì; Rive 

•• k i « ^ ^ H ^ • T ^ " * ^ ! ^ I H 

PEL: 7.OTTOBRE 
Bottega con sovrapposto locale in Via 
Università Num. 470 ̂ ^ Rivolgersi alla 
Ditta Giovanni. Battista Randù: 12-648 

T.O iìiCIROPPO BI njLff<AN0 ib^ 
dato dt Orimault e C. ^ popolare per so-
itituire rollo di ftgjntò dì ni eri uzzo, là 
«uà buona preparazione ^ fatta a Pari gfi 
con scelta di piante cretiointe soUt̂  tm 
clima moderato, un m&terî L(i perfezio-
aato e'considerevole, eh o' non occupa 
mono di conto peisone. Il sua anoaosso 
non b.i mancato di avegliare la cupidigìn 
a imitatori che non bau no esita ijo a far 

e pr«'B«o La 

k lììcgo; G. Caffagnpli. — f.̂  VITO. AV;fMWAMENT,Q. Pietr? Qoartara^ farmacista. -^ TOL-
^ a m ) . Gius. CKiuW"farm.V TREVISO:fe^^ ^-:ÙDmÌ5: A: PiiipùWì} Com'iseŝ iat'i.. .. 
; VENEZIA. Ponci ; Zanxpiì̂ òhi V Agèhiiiìi 'Oo îifttim j Aiitctìib ; Anoillo :; : ' Bellinato ; A ^ Longega. ' '^• 
7'ĵ St)i*fA, Francesco Pasóli; Adriano " " " " ' " ' ' '̂ 

TRE 
ODiCAZO: L. Cinotti ; li. Diamuttì. 

. 1 ^ -

: • • j ^ r I I 

i V ^-f t ^ r i" - • '• ^^ 1 1 

ì (^•lU 

presso la prem. Tipografia-Editrice F, Sacchetto 

180 del modello creato dagli inventori. 
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Padova 1873. Pr Tip. Saocfeetto 
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